
Effetto Gas - Liberiamo il sogno!

I partecipanti all’incontro “Effetto Gas”, che si è tenuto a “Solidalia ” (festa dell’economia solidale
promossa dal DESParma) il 10 giugno 2023 decidono di dare avvio a un percorso condiviso 

- per riconoscere e riflettere sulla storia dei Gas di questi 30 anni
- per elaborare insieme uno stato dell'arte dei Gas italiani 
- per individuare nuove prospettive e nuovi orizzonti, per nuovi tempi
- per organizzare un incontro dei Gas a Solidalia nel giugno 2024

e desiderano invitare a questo cammino i Gas e tutti i soggetti dell’economia solidale che operano in
rapporto con i Gas. Siamo consapevoli che ognuno è portatore di esperienze, speranze e valori ma
che solo insieme saremo in grado di “liberare il sogno” e di “generare speranza”.
Per  iniziare  il  cammino  si  è  deciso  di  organizzare  un  primo  incontro  via  web  mercoledì  27
settembre 2023 dalle ore 18 alle 20.
Il DES Parma è disponibile a coordinare questo percorso. Per aderire scrivere a: info@desparma.org
con oggetto: Gas_30 anni. 
I proponenti: Francesca Marconi, Fulvia Cavalieri, Mauro Serventi, Davide Biolghini, Jason Nardi,
Andrea Saroldi, Fulvio Bucci.

Questo viaggio verso il trentennale del 2024 non vuole solo celebrare i 30 anni di un’idea, una
scommessa, un azzardo, ma vuole cogliere di questi 30 anni gli elementi di vita, di aspirazione, di
sogno: non per archiviarli, ma per usarli come linfa per le idee, le scommesse, gli azzardi futuri.

Chi  partì  nel  1994  a  Fidenza  non  immaginava  cosa  poteva  prendere  avvio  da  una  scelta  che
sembrava locale e, in qualche modo, un patto tra amici. Già si parlava di inquinamento e danni
all’ambiente, ma tutto sembrava solo richiedere impegno e perseveranza, anche individuali.
Le sfide che ci troviamo davanti ora, nel 2023, come il contrasto al cambiamento del clima e la
crescente instabilità finanziaria e politica a livello globale, sono di una dimensione tale che tutti
quanti corriamo il rischio di sentirci impotenti, tutto sembra inadeguato e troppo piccolo.

Ma, al di là dei nostri sacrosanti tentativi di coniugare le nostre scelte quotidiane con le nostre
speranze di salvare il mondo, abbiamo una ricchezza grande da portare con noi: la certezza che ci si
salva insieme e che nessuno si salva da solo.
Questo ci porta a capire che non possiamo scindere i nostri obiettivi “politici” dal modo in cui ci
relazioniamo con le persone che camminano con noi: se non abbiamo a cuore la cura delle persone
che ci troviamo di fianco, davvero buttiamo al vento una potenzialità enorme.
Le terribili sfide che ci attendono e attendono i nostri figli e nipoti devono trovarci capaci di mettere
il “noi” davanti all’”io”. Non sempre è stato facile e non sempre le affermazioni di principio si sono
concretizzate, ma riteniamo di essere in grado di farlo!
Per  questo  nel  percorso  di  questo  anno  verso  il  trentennale  abbiamo  messo  l’accento  sulla
“benevolenza” come metodologia di relazione tra di noi.
È questo il nostro modo rivoluzionario di affrontare i percorsi.

Augurandoci  una  partecipazione  attiva  e  numerosa,  chiediamo  di  poter  rispondere  a  queste
domande:

1. Da quanti anni esiste il tuo GAS?
2. Quali erano gli obiettivi iniziali?
3. Le persone che hanno dato vita al tuo GAS venivano da una realtà omogenea?
4. In che modo il tuo GAS si organizza per gli acquisti?
5. Si organizza solo per gli acquisti?
6. Se si occupa anche di altre attività, puoi elencarle?
7. Con che modalità si sviluppa il rapporto con i produttori?
8. Dal GAS sono nate esperienze che investono il territorio? Se sì, con quali soggetti? Raccontale.
9. Nel tuo GAS ci sono giovani? Se si hanno compiti, ruoli , impegni particolari
10. Rispondi a queste domande a titolo personale o hai condiviso con il tuo GAS?
Attraverso il questionario a questo link: https://framafo  r  ms.org/effetto-gas-1694434646   
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30 anni GAS - C‘è un sogno da liberare!

Chiunque abbia preso parte alla vita di un Gas è probabilmente consapevole del valore e/o 
dell’utilità dell’esperienza e, contemporaneamente, avverte dei limiti, delle contraddizioni e delle 
inadeguatezze.
Inadeguatezze legate probabilmente alla difficile coniugazione della parola Solidarietà, che 
riconosce come fondante di tutta l’esperienza, ma di difficile collegamento con la realtà personale, 
del territorio e del mondo!
Come non rendersi conto, infatti, che l’esperienza ha preso avvio in tempi molto diversi dall’attuale 
e che quindi è urgente uno sforzo collettivo di rilettura e di ricollocazione dell’esperienza?
Questo processo di consapevolezza non si può certo fare a tavolino e tanto meno da alcuni a nome 
di tutti. 
E’ necessario, come prima cosa, uscire dagli spazi angusti del proprio pensiero, della propria 
organizzazione, del proprio contesto, per recuperare una dimensione più ampia.
Una dimensione a più voci, con esperienze ed attese anche differenti, ma capace di aprirsi al nuovo.
Un nuovo che non sia solo continuazione del vecchio ma sia qualcosa d’altro, in grado di dare corpo
a dei sogni, a dei desideri profondi rispetto alla situazione dei territori e del mondo!
Un nuovo che può solo darsi se sostenuto dalla convinzione che si può procedere realmente solo se 
insieme, in un clima di “benevolenza condivisa”, come condizione fondamentale per passi nella 
direzione del “vero”.
Solo se il “giusto” di ciascuno saprà collocarsi in una dimensione di proposta e non di condizione 
indiscutibile si potrà procedere dando spazio anche ai “sogni”. E sappiamo che “sognare insieme è 
già l’inizio della realtà!”
Non abbiamo bisogno di piccoli aggiustamenti o di qualche aggiunta, abbiamo bisogno che i 
cambiamenti siano all’interno di un contesto nuovo, che tenga conto dei cambiamenti che sono 
avvenuti in questi 30 anni, dello stato attuale della società e anche delle dinamiche sociali che si 
sono affermate.

Riteniamo pertanto che quanto sopra sia condizione per poter davvero leggere la realtà e fare il 
punto della situazione dei Gas.
Con l’attenzione ad evitare di dare la precedenza agli aspetti organizzativi e all’eventuale mancanza
di risorse per non collocare il tutto dentro un contenitore ormai obsoleto!

Proposta
A Solidalia 2023 è stato avviato un percorso condiviso che per ora ha le seguenti tappe:
- un primo incontro (via web) il 27 settembre 2023
- incontri mensili proposti al momento: 25/10/23 – 22/11/23 – 13/12/23 orario 18-20
-un incontro a Solidalia nel maggio 2024


